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n. 46
Attualità

I risultati del Consiglio Ecofin

I ministri dell'Economia e delle Finanze dell'Ue si sono riuniti il 6 e il 7 dicembre a Bruxelles per discutere, tra l’altro, delle prospettive finanziarie 2007-2013, del Patto di Stabilità, anche alla luce della revisione verso l'alto dei dati di bilancio della Grecia, delle norme fiscali, del riciclaggio di capitali, dei nuovi requisiti per i fondi propri di banche e imprese d'investimento e del controllo dei conti societari.

Patto di Stabilità

Il Consiglio ha preso visione di due rapporti – uno della Commissione e uno di Eurostat – riguardanti le revisioni operate dalla Grecia sui dati relativi alla sua situazione finanziaria. I ministri hanno concluso che i dati riguardanti il deficit e il debito pubblico della Grecia per il periodo decorrente dal 1997, così come riportati nel rapporto Eurostat, sono di gran lunga superiori ai valori precedentemente comunicati. Il Consiglio ha preso atto delle iniziative del governo greco e della sua stretta collaborazione con Eurostat. Statistiche affidabili e tempestive sono essenziali per il processo decisionale relativo all'economia e rappresentano una condizione cruciale per far sì che il Consiglio adotti delle decisioni efficaci. Per questo motivo, i ministri hanno espresso la loro soddisfazione per il rapporto della Commissione sulla contabilità, che contiene un'analisi della responsabilità derivante da persistenti errori nella fornitura e nella verifica di dati. Il Consiglio considera un'altra seria causa di preoccupazione il fatto che Eurostat abbia convalidato la notifica dei dati del marzo 2000 sulla Grecia, nonostante vi fossero delle questioni aperte relative ai dati fiscali.
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Prospettive finanziarie 2007-2013

Il Consiglio ha esaminato il progresso delle trattative sulle prospettive finanziarie dell'Ue per il periodo 2007-2013. I principi e le linee guida verranno discussi nel Consiglio europeo di Bruxelles della prossima settimana. Tutte le delegazioni hanno riconosciuto il finanziamento della politica di coesione come elemento chiave.

IVA

Fornitura di servizi

I ministri hanno discusso la proposta della Commissione europea del mese di dicembre 2003 relativa al luogo di tassazione di servizi, quando l'acquirente è un commerciante. In merito alla possibile data dell'entrata in vigore della proposta, l’Austria ha ricordato al Consiglio la necessità di risolvere il problema di leasing transfrontaliero e ha sollecitato una veloce approvazione della proposta. Il Lussemburgo, prossimo presidente di turno dell'Ue, ha dichiarato la sua intenzione di realizzare progressi su questo dossier. 

Tassi ridotti 

Su richiesta della Francia, i Ministri delle finanze hanno preso in considerazione la proposta della Commissione del mese di luglio del 2003 volta a semplificare la normativa sulle aliquote IVA ridotte affinché l'imposta venga applicata in modo più uniforme. La proposta intende razionalizzare le innumerevoli deroghe attualmente riservate a determinati Stati membri in materia di aliquote, onde migliorare il funzionamento del mercato interno e scongiurare eventuali distorsioni della concorrenza come quelle spesso denunciate dagli operatori. 

Il Lussemburgo ha dichiarato che nelle due prossime presidenze dell'Ue verrà data priorità alla proposta e che presto verrà presentato un programma di lavoro in previsione di una soluzione nel 2005. 

Riciclaggio di capitali

Il Consiglio ha espresso la sua approvazione in merito alla proposta della Commissione del mese di giugno del 2004, volta a modernizzare e migliorare la direttiva relativa al rafforzamento delle difese dell'Ue contro il riciclaggio di capitali e il finanziamento del terrorismo. Lo scopo è garantire l'applicazione coerente, in tutti gli Stati membri, delle ultime 40 raccomandazioni del Gruppo di azione finanziaria (GAFI) per la lotta al riciclaggio di capitali. Il compromesso del Consiglio richiede a tutti i commercianti di identificare e verificare l'identità dei loro clienti, registrare tutte le transazioni, ogni volta che viene effettuato un pagamento in denaro superiore a 15.000 euro. 

Direttiva sui fondi propri

Il Consiglio ha espresso la sua approvazione sulla proposta che fissa nuovi requisiti per i fondi propri di banche e imprese d'investimento. Questa proposta assicurerà l'applicazione coerente in tutta l'Ue dei requisiti internazionali sui fondi propri recentemente adottati dal comitato di Basilea sul controllo bancario ("Basilea II"). La nuova disciplina garantirà che i patrimoni delle istituzioni finanziarie siano più allineati sui rischi ai quali sono esposte, migliorando la tutela dei consumatori, rafforzando la stabilità finanziaria e aumentando la competitività dell'industria europea.

Secondo McCreevy, commissario europeo al Mercato interno e servizi, con questo metodo le imprese di settore disporranno di un capitale più idoneo ai rischi che affronteranno e così “saranno più efficienti, più sicure e più competitive, con vantaggi per i consumatori, il commercio e la nostra economia”. Il commissario ha aggiunto che il Parlamento europeo comincerà a lavorare sulla proposta all'inizio dell'anno nuovo.

Controllo dei conti societari

Il Consiglio ha adottato la nuova direttiva sul controllo legale dei conti nell'Ue per combattere frodi e irregolarità, proposta della Commissione europea nel mese di marzo 2004. La direttiva chiarisce gli obblighi dei revisori legali dei conti e stabilisce alcuni principi etici per assicurarne l'obiettività e l'indipendenza. Introduce un obbligo di controllo esterno della qualità, garantisce un forte controllo pubblico sui revisori e rafforza la cooperazione tra le autorità di regolamentazione dell'Ue. E’ previsto inoltre l'uso dei principi di revisione internazionali per tutti i controlli legali dei conti nell'Ue. Si gettano le basi per una collaborazione equilibrata ed efficace tra le autorità di regolamentazione degli Stati membri e quelle dei paesi terzi. 

Il 7PQ dovrebbe dare la precedenza al vaccino per l'AIDS e alle malattie zoonotiche

Il Consiglio europeo Salute e tutela dei consumatori, riunitosi a Bruxelles il 6 dicembre, ha ribadito la necessità di condurre nell'ambito del Settimo programma quadro (7PQ) ulteriori ricerche per un vaccino contro l'HIV/AIDS.

Il Consiglio ha ammesso che le nuove malattie zoonotiche sono un problema nazionale, europeo e mondiale, ha riconosciuto la necessità di definire un piano d'azione europeo per la prevenzione e il controllo delle zoonosi ed ha auspicato ulteriori ricerche sulla prevenzione nell'ambito del 7PQ. 

“Una politica europea per combattere l'HIV/AIDS sembra giustificata, in un momento in cui una malattia così pericolosa non è ancora sotto controllo e continua a colpire nuovi gruppi particolarmente vulnerabili (donne e bambini)”, si legge nelle conclusioni provvisorie del Consiglio.

È stato inoltre riconosciuto che, per condurre la battaglia, l'UE deve usare le sue risorse in modo efficiente, e in particolare dare impulso alla ricerca per sviluppare un vaccino (in concreto, nell'ambito del Settimo programma quadro per la ricerca e lo sviluppo tecnologico). Sono stati particolarmente sottolineati i vantaggi di una collaborazione nel settore tra gli Stati membri, in modo da completare i singoli sforzi ed evitare duplicazioni.

Nel ricordare che è probabile la diffusione di un'influenza pandemica e che le nuove malattie zoonotiche possono costituire una grave minaccia per la salute, il Consiglio ha ammesso che per fronteggiare l'ampiezza e la complessità della minaccia sono necessari una strategia integrata e un approccio coordinato di tutti gli Stati membri.

Il Consiglio ha quindi concluso che: “È necessario stabilire un piano d'azione europeo per la prevenzione e il controllo delle zoonosi che metta in opera una strategia comunitaria intersettoriale di risposta alle nascenti minacce di malattie zoonotiche. Un tale piano dovrebbe includere le misure politiche integrate di sanità pubblica e di sanità animale e i corrispondenti strumenti”.

Il Consiglio ha anche sollecitato l'EFSA (l'Autorità europea per la sicurezza alimentare), il Centro europeo di prevenzione e controllo delle malattie, e l'AEA (Agenzia europea dell'ambiente) a lavorare insieme per la realizzazione del piano d'azione.

Inoltre, Stati membri e Commissione dovrebbero coordinare la ricerca per la prevenzione e la gestione delle malattie zoonotiche, in particolare nel contesto del 7PQ.

Internet Safer Plus: web più sicuro per bambini

I ministri delle telecomunicazioni dell'Unione Europea hanno dato oggi il via libera al programma europeo Internet Safer Plus, destinato a fornire ai genitori e agli insegnanti strumenti finanziari ed elettronici per rendere la rete più sicura per i bambini.

Il programma durerà quattro anni (2005-2008) e sarà dotato di risorse complessive per 45 milioni di euro che saranno destinate alle quattro linee di azione previste: lotta ai contenuti illeciti, trattamento dei contenuti indesiderati, promozione di un ambiente più sicuro sul web e sensibilizzazione.

Pur se diretto principalmente alla sicurezza dei bambini su Internet, il programma copre anche altri media, quali i supporti video, ed è stato elaborato esplicitamente per combattere anche il razzismo e le comunicazioni elettroniche non sollecitate. 
In Argentina la maratona salva-clima: 189 nazioni in un conferenza sul cambiamento climatico

Si è aperto a Buenos Aires la decima Conferenza delle Parti firmatarie della Convenzione per la lotta al Cambiamento Climatico cui parteciperanno i rappresentanti di 189 paesi e organizzazioni regionali. Nella capitale argentina fino al 17 dicembre, il dibattito avrà come base la recente ratifica del protocollo di Kyoto da parte della Russia. L'Ue presenterà il suo sistema di scambio dei diritti delle emissioni, che sarà inaugurato il 1° gennaio 2005. 

L'entrata in vigore del Protocollo di Kyoto, che avverrà definitivamente il 16 febbraio 2005 grazie alla ratifica della Russia, “rappresenta un primo passo essenziale, ma occorre andare più lontano”, ha dichiarato il commissario all’ambiente Stavros Dimas. Secondo il rappresentante della Commissione europea, grazie all’incontro di Buenos Aires, l’Unione e i suoi partner potranno fare il punto sulla lotta contro una delle più gravi sfide ambientali per le quali il mondo è chiamato a intervenire. 

L'ambizioso ordine del giorno esaminerà la messa in atto del Protocollo e i suoi meccanismi fondati sul mercato. Il dibattito riguarderà anche l’aiuto necessario ai paesi in via di sviluppo per lottare contro le ripercussioni del cambiamento climatico, così come le future politiche internazionali in materia. 

Altro punto di fondamentale importanza per l’Unione è il funzionamento del consiglio esecutivo del meccanismo per uno sviluppo proprio. La MDP (Clean Development Mechanism – Meccanismi di Sviluppo Pulito) permette ai governi e alle imprese di partecipare al sistema di scambio delle emissioni dell’Ue per realizzare progetti di riduzione delle emissioni nei paesi in via di sviluppo. Inoltre consentirà di trasferire tecnologie avanzate nei paesi poveri e aiutarli a realizzare uno sviluppo duraturo. 

Il consiglio esecutivo dell’MDP deve accettare i progetti, garantirne l’esecuzione e approvare i crediti, ma è attualmente carente di personale e il suo bilancio è insufficiente, cosa che ne ha considerevolmente rallentato i lavori. 

Gli europei dicono sì allo sport nella Costituzione

In occasione della cerimonia di chiusura dell’Anno europeo dell’Educazione attraverso lo Sport (1 e 2 dicembre 2004), la Commissione ha pubblicato i risultati di un sondaggio Eurobarometro condotto fra il 2 ottobre e l’8 novembre 2004 nei 25 Paesi dell’Ue. Dall’indagine si evince che, a conclusione di questo Anno, i cittadini europei apprezzano molto di più la capacità dello sport di trasmettere valori come lo spirito di squadra, la disciplina e l’amicizia.

Sono circa quattro su dieci gli europei che praticano sport almeno una volta a settimana, il record va ai cittadini dei paesi scandinavi. Mentre chi non pratica attività motorie si giustifica soprattutto con la mancanza di tempo. I benefici di una regolare attività sportiva sono chiari alla grande maggioranza degli intervistati: miglioramento della salute fisica e mentale e soprattutto lotta all’obesità.

Molto apprezzata anche la dimensione sociale dello sport, che aiuta a diffondere valori come lo spirito di squadra (secondo il 52% degli intervistati) e la disciplina (46%). Per tre cittadini su quattro, la partecipazione ad attività sportive favorisce l’integrazione degli immigrati e, per l’86% degli intervistati, rappresenta la migliore alternativa a forme di intrattenimento come televisione, videogiochi e Internet.

Sono in tanti infine a considerare rilevante il ruolo che l’Ue può svolgere in questo settore. L’impegno delle istituzioni europee può infatti favorire la lotta contro il doping e un maggiore interscambio fra educazione e sport. Per questo motivo il 62% degli intervistati si dice favorevole all’inserimento dello sport nella Costituzione europea.

Se i processi di ratifica si concluderanno positivamente nei Paesi membri, l’Unione avrà a disposizione una base legale per la messa in opera di azioni legate alla dimensione sociale, educativa e culturale della pratica sportiva.

Persone disabili: impedire le discriminazioni sul lavoro

Vladimir Špidla, il Commissario Ue per l’Occupazione, gli affari sociali e le pari opportunità, ha richiesto un cambiamento di mentalità e di metodo per eliminare le discriminazioni che impediscono alla gente con disabilità di trovare e di mantenere un posto di lavoro. Questo metodo sarà sviluppato l’anno prossimo come parte integrante della politica Ue per le pari opportunità. 

Intervenuto alla conferenza tenutasi a Bruxelles per l’inaugurazione della Giornata Europea delle Persone Disabili, il Commissario ha dichiarato: “dobbiamo integrare in tutte le nostre politiche una visione della disabilità che favorisca l'inclusione”. In seguito ha sottolineato le tre priorità d'intervento del Piano d’azione della Commissione sulle pari opportunità per le persone disabili:

· eliminare le barriere architettoniche nei servizi pubblici;

· sfruttare le nuove tecnologie per offrire nuove potenzialità alle persone disabili e renderle pienamente abili nel lavoro;

· garantire l’apprendimento per tutto l’arco della vita. 

Nel 2002, il 15,7% della popolazione dell'UE15, nella fascia d’età compresa fra i 16 e i 64 anni, aveva disabilità o problemi legati alla salute persistenti. Nel 2003 solo il 40% dei cittadini dell’UE con disabilità aveva un'occupazione, contro il 64,2% delle persone senza disabilità. Il tasso di occupazione delle persone disabili presenta comunque forti variazioni all'interno dei diversi Stati membri, si passa dal 17% del Belgio al 51% dei Paesi Bassi. 

Nel 2003, i quindici Stati membri contavano 3,5 milioni di persone disabili in grado di lavorare ma disoccupate. Se avessero trovato un impiego, il tasso di occupazione dell’Unione Europea sarebbe salito di 2,25 punti.

Il Commissario Špidla ha sollecitato un migliore utilizzo di quegli strumenti, come il Fondo sociale europeo, che combattono le discriminazioni delle persone con disabilità. Impedire ogni forma di discriminazione è una priorità per la nuova Commissione guidata da José Manuel Barroso. 

Il commissario per l’Occupazione, gli affari sociali e le pari opportunità ha precisato che la prossima Agenda di politica sociale dell'Ue avrà due obiettivi: creare più posti di lavoro di migliore qualità per tutti e ridurre la povertà. Aiutare le persone con disabilità nel trovare e mantenere un’occupazione contribuirà a raggiungere questi traguardi. 

Programmi e Bandi

Sostegno degli organismi attivi a livello europeo nel settore della gioventù

La decisione n. 790/2004/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (1), del 21 aprile 2004, istituisce un programma di azione comunitaria per la promozione degli organismi attivi a livello europeo nel settore della gioventù. 

Il presente invito a presentare proposte riguarda le sovvenzioni che saranno concesse per l'anno 2005 (1° gennaio - 1° dicembre). L'obiettivo principale delle sovvenzioni è di rafforzare l'azione comunitaria nel settore della gioventù e di renderla più efficace sostenendo gli organismi attivi in questo settore.

Il programma sostiene le attività permanenti degli organismi che perseguono uno scopo di interesse generale europeo nel settore della gioventù o un obiettivo che si inserisce nel quadro della politica dell'Unione europea in questo settore.

Queste attività devono in particolare contribuire, o poter contribuire, alla partecipazione attiva dei giovani cittadini alla vita pubblica e alla società, nonché allo sviluppo e alla realizzazione di azioni di cooperazione comunitaria nel settore della gioventù in generale.

Per poter beneficiare di una sovvenzione di funzionamento, un organismo deve soddisfare i seguenti requisiti:

· essere costituito giuridicamente da più di un anno;

· essere non governativo;

· essere senza scopo di lucro;

· essere un organismo per la gioventù o con obiettivi più ampi, ma con una parte delle sue attività destinata esclusivamente ai giovani;

· beneficiare di un cofinanziamento che rappresenta almeno il 50 % del suo bilancio annuale totale;

· proveniente da fonti diverse dal bilancio dell'Unione europea;

· avere fra il suo personale almeno un dipendente in pianta stabile.

Sono ammissibili le candidature di organismi dotati di personalità giuridica e situati in uno dei seguenti paesi: Unione europea (UE): Austria, Belgio, Cipro, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lituania, Lettonia, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica ceca, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria; paesi membri dell'Associazione europea di libero scambio (EFTA) e dello Spazio economico europeo (Islanda, Liechtenstein, Norvegia) e Paesi candidati (Bulgaria, Romania, Turchia).

Scadenza: 31 dicembre 2004.

Selezione di esperti indipendenti nell’ambito del programma eTEN (2005-2006)

La Commissione invita a presentare candidature per la selezione di esperti interessati a fornire assistenza tecnica nell’esecuzione dei compiti connessi con il programma eTEN, il programma della Comunità europea concepito per promuove la diffusione e l’utilizzo di servizi basati su reti di telecomunicazione (eservices) con una dimensione transeuropea. 
Gli esperti avranno il compito di valutare le proposte pervenute in risposta ad inviti a presentare proposte e di esaminare specifici progetti eTEN. 
I candidati devono essere cittadini degli Stati membri, dei paesi candidati all’adesione o di altri Stati associati al programma eTEN e devono avere maturato un’adeguata esperienza nei settori contemplati dal programma.

Scadenza: 31 dicembre 2006. I candidati che desiderano partecipare in qualità di esperti alle attività eTEN con inizio il 1° gennaio 2005 devono presentare la loro candidatura entro il 15 dicembre 2004.

Asia-Link 2005

Il programma Asia-Link ha come obiettivo quello di promuovere la cooperazione nel settore dell'istruzione superiore tra l'Unione Europea e i paesi dell'Asia del Sud, del Sud-est e la Cina.

L'invito consiste nella presentazione di progetti riguardanti le seguenti attività:

· sviluppo delle risorse umane: attività per promuovere le capacità del corpo insegnante universitario, in modo particolare facoltà giovanili e futuri insegnanti e amministratori; 

· sviluppo di curriculum: lo sviluppo di nuovi curricula, la produzione e il miglioramento di nuovi corsi, moduli o materiali di insegnamento/formazione; 

· istituzionale e sviluppo di sistemi: migliorare la gestione complessiva delle istituzioni per l'istruzione superiore attraverso la divisione del know-how tra le istituzioni asiatiche ed europee. 

Gli istituti di istruzione superiore, con sede centrale all'interno dell'UE o in uno dei paesi/territori asiatici: Afganistan, Bangladesh, Bhutan, Cambogia, Filippine, India, Indonesia, Malaysia, Maldive, Nepal, Pakistan, Repubblica popolare cinese (a esclusione di Hong Kong e Macao), Repubblica democratica popolare del Laos, Sri Lanka, Tailandia, Timor orientale e Vietnam, possono inviare candidature entro il 10 febbraio e il 19 maggio 2005.

Assunzioni all’EMEA

L'Agenzia europea di valutazione dei medicinali (EMEA), con sede a Londra, ha la responsabilità di coordinare la valutazione e la vigilanza dei medicinali per uso umano e veterinario in tutto il territorio dell'Unione europea. Con un recente invito la Commissione indice una procedura di selezione per la formazione di elenchi di riserva relativi alle seguenti posizioni:

· Capo settore, Sicurezza ed efficacia, unità "Medicinali per uso umano, valutazione nel periodo precedente all'autorizzazione"; 

· Assistente, settore TI (amministratore di sistema - operazioni); 

· Amministratore, EudraVigilance, unità "Valutazione dei medicinali per uso umano nella fase successiva al rilascio dell'autorizzazione"; 

· Assistente, redattore e revisore di pubblicazioni stampate ed elettroniche (sul Web), settore Sostegno esecutivo. 

I candidati devono essere cittadini di uno degli Stati membri dell'Ue oppure dell'Islanda, Norvegia o Liechtenstein. Scadenza: 7 gennaio 2005.

Interreg IIIb Cadses

È stato pubblicato nei giorni scorsi il terzo invito a presentare proposte nell'ambito del programma Interreg IIIB Cadses. L'Iniziativa Comunitaria CADSES (Central, Adriatic, Danubian and South-eastern European Space) mira a raggiungere un maggior livello di integrazione territoriale ed economica all'interno dell'area di cooperazione, promuovendo uno sviluppo più bilanciato e armonioso dello spazio Europeo. Di conseguenza, i beneficiari finali del bando sono, in primo luogo, enti pubblici e autorità locali.

L'area di cooperazione comprende regioni appartenenti a nove Stati membri: Austria, Repubblica ceca, Germania, Grecia, Ungheria, Italia, Polonia, Repubblica slovacca e Slovenia; a nove Stati non appartenenti all'Ue quali: Albania, Bosnia Herzegovina, Bulgaria, Croazia, Serbia e Montenegro, Macedonia, Moldavia, Romania e Ucraina.

Il bando prevede quattro tipi di azioni, suddivise in 12 diverse misure, collegate alle priorità previste dal programma:

· Priorità 1: promozione di approcci spaziali di sviluppo e azioni per la coesione sociale ed economica; 

· Priorità 2: sistemi di trasporto efficienti e sostenibili e accesso alla società dell'informazione; 

· Priorità 3: promozione e gestione dell'aspetto paesaggistico, naturale e culturale; 

· Priorità 4: protezione dell'ambiente, gestione delle risorse e prevenzione del rischio ambientale. 

Scadenza: 14 gennaio 2005.

Concorso per Vicepresidente all’Ufficio per l’armonizzazione nel Mercato Interno

L'Ufficio per l'Armonizzazione nel Mercato Interno (marchi, disegni e modelli), con sede ad Alicante (Spagna), ha il compito di rilasciare e gestire il marchio comunitario, che gode di una protezione uniforme e produce effetti sull'intero territorio dell'Unione europea. L'Ufficio è strutturato in vari dipartimenti, gestiti da direttori, ai quali sono stati delegati incarichi e poteri per la gestione di determinati settori.

Con il presente invito l'Ufficio ricerca candidati per un posto di vicepresidente, incaricato di assistere il presidente dell'Ufficio nello svolgimento delle sue funzioni, rappresentarlo in caso di assenza o impedimento ecc..

I requisiti richiesti ai candidati per poter presentare la propria candidatura sono:

· risiedere in uno degli Stati membri dell'UE; 

· laurea universitaria (preferibilmente in giurisprudenza); 

· un'esperienza professionale di almeno 15 anni, maturata successivamente al conseguimento del diploma universitario; 

· una conoscenza approfondita di una delle lingue della Comunità e una conoscenza soddisfacente di una seconda lingua. Una di queste deve essere una delle cinque lingue dell'Ufficio, ossia spagnolo, tedesco, inglese, francese e italiano. 

Scadenza: 14 gennaio 2005.

Borse di studio gestite dal Ministero degli Esteri

Il Ministero degli Affari Esteri cura una pubblicazione sulle opportunità che alcuni Stati esteri e organizzazioni internazionali offrono a cittadini italiani, per l'anno accademico 2005-2006. Si tratta soprattutto di borse di studio, utilizzabili per seguire corsi presso Università o Istituti superiori stranieri, per effettuare ricerche presso archivi, centri culturali, biblioteche, laboratori, nonché seguire corsi di lingua presso centri specializzati. I paesi che offrono queste opportunità sono: Argentina, Australia, Austria, Belgio, Bolivia, Brasile, Bulgaria, Canada e Quebec, Cina, Cipro, Colombia, Corea, Danimarca, Egitto, Federazione Russa, Finlandia, Francia, Germania, Giappone, Giordania, Grecia, India, Indonesia, Iran, Irlanda, Islanda, Israele, Lituania, Lussemburgo, Macedonia, Malta, Marocco, Messico, Mongolia, Norvegia, Paesi Bassi, Perù, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica ceca, Repubblica slovacca, Romania, Singapore, Siria, Slovenia, Spagna, Stati Uniti d'America, Svezia, Svizzera, Tunisia, Turchia, Ucraina e Ungheria.

Le borse di studio sono riservate a laureati in qualsiasi disciplina e ad artisti diplomati che non abbiano superato i 35 anni d'età; i corsi estivi e alcune delle borse sono aperti anche alla partecipazione di studenti.

Si richiede, inoltre, il possesso di titoli di studio italiani, conseguiti presso l'Università o Istituti a livello universitario, statali o legalmente riconosciuti, ovvero titoli di studio conseguiti all'estero, per i quali sia già stata ottenuta l'equipollenza con il titolo di studio italiano.

Le scadenze per la presentazione della candidatura variano in funzione della destinazione finale e vanno fino a marzo 2005.

Inviti a presentare proposte di azioni indirette di RST

Nell’ambito del programma specifico di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione «Integrare e rafforzare lo Spazio europeo della ricerca», sono stati pubblicati i seguenti inviti a presentare proposte:

1. Priorità tematica/Settore: Priorità 7 — Cittadinanza e governance nella società della conoscenza

Denominazione dell'invito: Priorità 7 — Secondo invito — Parte A

Codice identificativo dell'invito: FP6-2004-CITIZENS-4

Bilancio totale indicativo: 60 milioni di EUR

Data di scadenza: 13 aprile 2005.

2. Attività: Area tematica prioritaria di ricerca «Nanotecnologie e nanoscienze, materiali multifunzionali basati sulla conoscenza, nuovi processi e dispositivi di produzione»

Denominazione del bando di gara: Bando tematico nell'ambito dell'area di ricerca «Nanotecnologie e nanoscienze,

materiali multifunzionali basati sulla conoscenza, nuovi processi e dispositivi di produzione»

Codice identificativo del bando: FP6-2004-NMP-NI-4

Bilancio totale indicativo: 150 M EUR 

Data di scadenza: per il progetto integrato (IP): (prima fase), 17 marzo 2005.

Offerta di stage alla Nutristar di Reggio Emilia

L'azienda Nutristar di Reggio Emilia, che studia programmi e prodotti destinati solo ed esclusivamente all'alimentazione dei ruminanti, si è resa disponibile ad ospitare una/un tirocinante per 3/6 mesi. 

Il tirocinio non sarà retribuito ed il candidato deve essere in possesso di laurea in Agraria o in Veterinaria. 

Per maggiori informazioni si può contattare il Sig. Parmeggiani allo 0522 7511630 oppure 347 4124662.
Ricerca di Partner

U

n gruppo di scuole secondarie di Ostrowiec Swistokrzyski (Varsavia, Polonia) cerca partner per un progetto nel campo della formazione e scambio di studenti, da presentare nell'ambito del programma Leonardo da Vinci. Scadenza: 14 gennaio 2005. 

U

n insegnante di lingua inglese di una scuola situata a nord della Polonia con studenti di età compresa tra i 12 e i 17 anni, cerca partner per realizzare un progetto Socrates-Comenius.

Argomento del progetto è la tecnologia dell'informazione nell'istruzione. Scadenza: 1° febbraio 2005.

L

a Xarxa de Promoció Econòmica, Formació I Ocupació della Catalonia (Spagna) cerca partner per un progetto transnazionale nell'ambito dell'invito Art. 6 del FSE: azioni innovative nel quadro del dialogo sociale (scadenza 26 gennaio 2005). Scopo del progetto è lo sviluppo di specifici sistemi e strumenti per il supporto di processi di ristrutturazione in piccole imprese. In particolare, lo scopo del progetto è quello di analizzare gli handicap che le piccole imprese devono consolidare durante i primi anni della loro attività, nonché condividere esperienze in questo campo e sperimentare nuove soluzioni per risolvere il problema.

I

l GAL du Pays des Collines (Vallonia, Belgio) cerca partner per un progetto che associ nuove tecnologie dell'informazione e della comunicazione con lo sviluppo e la valorizzazione delle produzioni tipiche. È prevista anche la realizzazione di un sito "vetrina" che attivi dinamiche di scambio tra produttori e che agevoli la ricerca di nuovi prodotti.

I

l GAL Pays de Redon et Vilaine (Bretagna) è alla ricerca di partner per un progetto di valorizzazione di risorse gastronomiche e naturali legate al territorio e al recupero della tradizione architettonica nell'uso di una famosa pietra locale.

Per maggiori informazioni circa i presenti annunci, si prega di contattare il Centro Carrefour.

Documenti

Nel corso dell’ultimo mese il centro di documentazione del Centro Europeo Carrefour Marche si è arricchito delle seguenti pubblicazioni, disponibili in consultazione, negli orari di apertura al pubblico (dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00, martedì e giovedì su appuntamento):

· Il mediatore europeo, Relazione annuale 2003;

· Centro alti studi per la difesa, Relazione dell’anno accademico 2003-2004, supplemento a “Informazioni della difesa” N.5/2003;

· Stato maggiore della difesa, Informazioni della difesa, N.5/2003;
· Regione Lazio, Obiettivo 2 (2000/2006), Guida al Docup Lazio;

· Minister of Agriculture, Nature and Food, The Netherlands, New neighbours. Reconciliation of work and family life in rural areas in Europe, 9 recommendations,
· Minister of Agriculture, Nature and Food, The Netherlands, New neighbours. Reconciliation of work and family life in rural areas in Europe, 18 best practices;
· Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria, Ministero della giustizia, Il sistema penitenziario italiano,
· Presidenza del Consiglio dei ministri, dipartimento affari sociali, Famiglie Imprese Città,

· DG Emploi & affaire sociales, Commission Europèenne, Rapport du groupe de haut niveau sur l’avenir de la politique sociale dans una Union europèenne èlargie.
Eventi

La Mobilità: uno spazio per la valorizzazione della ricerca
Roma, mercoledì 12 gennaio 2005

La CRUI e la sua Fondazione sono impegnate da diverso tempo sulle tematiche che riguardano la ricerca universitaria e la mobilità internazionale. Attualmente, su incarico del MIUR, coordinano per l'Italia l'azione comunitaria ERA-MORE (European Network of Mobility Centres), che prevede la strutturazione di strumenti e servizi di assistenza destinati ai ricercatori in mobilità nei diversi Paesi aderenti all'iniziativa. L'evento del 12 gennaio, che fa seguito all'inaugurazione del network europeo dello scorso giugno a Parigi alla presenza del Commissario Europeo per la Ricerca, costituisce l'occasione per presentare il Portale nazionale per la mobilità dei ricercatori e il Network italiano dei Centri di mobilità nati nell'ambito dell'azione comunitaria ERA-MORE.

L'iniziativa del 12 gennaio vuole costituire inoltre un momento di approfondimento su vantaggi, ostacoli e dinamiche della mobilità internazionale ed intersettoriale , con il coinvolgimento di tutti i soggetti – università, centri di ricerca pubblici e privati, imprese – che con continuità ed impegno svolgono attività di ricerca. 

La giornata prevede, nella mattinata, una tavola rotonda sulle tematiche relative alla mobilità internazionale e intersettoriale e la presentazione del Network dei Centri di mobilità e del Portale per la mobilità dei ricercatori. Seguiranno, nel pomeriggio, il workshop di approfondimento sull'utilizzo del database del Portale Europeo ed un confronto fra le diverse esperienze di mobilità, al fine di evidenziare il ruolo delle diverse componenti della mobilità nel settore della ricerca, le buone prassi esistenti e le eventuali criticità. 


Corso di formazione al 6PQ

Roma, 17 e 18 gennaio 2005

Si tratta di un corso di formazione su “Come redigere una proposta di successo nel Sesto programma quadro”, organizzato dall'APRE (Agenzia per la promozione della ricerca europea).

Il corso si svolgerà in inglese.

Redazione: Vilberto Stocchi, Marcello Pierini, Cinzia Carcianelli, Federica Palusci.
Piazza Sant’Andrea, 30 – 61029 Urbino (PU) - Tel. 0722 2983    Fax 0722 4006

e-mail: carrefourmarche@uniurb.it - http://uniurb.it/carrefour/home.htm 
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